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LA STORIA: Jagoda sta per compiere dieci 

anni ed è più che mai decisa a festeggiare 

come si deve, in un posto fantastico, con 

un bel buffet, tanta musica e, 

possibilmente, insieme a Mia, così magari 

diventeranno amiche. Ma non è semplice: 

Jagoda vive con la madre in una casa 

rifugio e, per motivi di sicurezza, non può 

rivelare a nessuno il suo indirizzo. E di 

soldi per festeggiare da un’altra parte non 

ce ne sono. Che fare? Mancano solo 

quattro giorni: il conto alla rovescia è 

iniziato!  

Qualche aiuto inaspettato e l’incontro con 

un cane in fuga le basteranno per 

organizzare la migliore festa di 

compleanno di tutti i tempi?  

TEMI: Amicizia, vergogna, segreti.  

Chiedere e ricevere aiuto, creatività e 

capacità di trovare soluzioni. 

Povertà, situazioni familiari difficili.

AUTRICE: Anna Maria Praßler è nata nel 1983 nella Svevia bavarese. Nel 2002 si è trasferita 

a Berlino dove (con qualche puntata a Los Angeles, Bologna e Ludwigsburg) ha studiato 

cinema, teatro, psicologia e sceneggiatura. Da allora è autrice di testi in prosa e 

sceneggiatrice, è stata nominata per il Deutscher Filmpreis. Vive con la sua famiglia a Berlino.  



 

PERCHÉ LO CONSIGLIAMO: 

Un romanzo vivace e pieno di colpi di scena, che parla di amicizia, resilienza e crescita 

personale. Uno stile scorrevole e brillante, con una buona dose di ironia e numerosi giochi di 

parole e scioglilingua.  

Una protagonista simpatica e intraprendente che affronta numerosi ostacoli con inventiva, 

capacità organizzative e creatività.  

Il tema della casa rifugio viene affrontato indirettamente e con delicatezza attraverso lo 

sguardo della protagonista, ed emerge solo dai dettagli della sua vita quotidiana. Non ci 

sono scene di violenza. 

GUIDA ALLA DISCUSSIONE: 

1. Secondo te, cosa è necessario per una festa di compleanno ben riuscita? Perché? 

2. Qual è stata la prima impressione che hai avuto di Jagoda? Sapresti dire tre aggettivi 

per descriverla? 

3. «Non c’è niente che va bene, quando qualcuno ti prende in giro». Cosa avresti fatto al 

posto di Jagoda? 

4. Perché Jagoda desidera tanto organizzare una festa?  

5. «Una volta che cominci a chiedere aiuto, non è poi COOOOOSÌ difficile». Cosa pensi di 

questa frase di Jagoda? È più difficile aiutare o ricevere aiuto? 

6. In quali situazioni ti viene facile o ti sembra naturale aiutare qualcuno e in quali, 

invece, fai fatica a farlo oppure rifiuteresti di aiutare? 

7. «Non so come fare a spiegarle perché le ho mentito. A dire il vero, non lo capisco 

neanche io». Secondo te, perché Jagoda ha mentito a Mia? 

8. Non è sempre facile chiedere scusa. Come ti sembra che Jagoda si sia comportata in 

questa occasione?  

9. Se dovessi dare un consiglio a qualcuno su come chiedere scusa, cosa diresti? 

10. Jagoda, Felix, Pitzi e Jules abitano tutti nella casa rifugio. Ti sembrano diversi dai tuoi 

compagni e dalle tue compagne di classe? Chi di loro vorresti come compagno di 

classe? 

11. Qual è il momento più comico della storia? E quello più triste? 

12. C’è stato un momento in cui hai pensato: Jagoda non ce la farà. Oppure hai mai 

pensato che Jagoda avrebbe dovuto lasciar perdere? 

13. Per raggiungere un obiettivo a cui tieni molto, che cosa saresti disposto/a a fare? Se 

tu non avessi soldi e volessi organizzare una bella festa, come faresti? 

14. Chi ha sostenuto Jagoda, aiutandola a non arrendersi di fronte alle difficoltà? Quando 

si devono affrontare situazioni difficili, chi o cosa ci può dare coraggio e forza? 



 

15. Alla fine, Jagoda riesce a festeggiare il suo compleanno, nonostante i numerosi 

ostacoli. Cosa succederà il giorno dopo? Cambierà qualcosa? Quanto è stata 

importante questa festa per Jagoda? Cosa ha capito/scoperto Jagoda in questi quattro 

giorni? 

16.  Attività:  

• Inventa un rap per chiedere scusa.  

• Scrivi una lettera a Jagoda, come se fosse tua amica e abitasse lontano.   

• Inventa uno scioglilingua. 
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